IL MEGLIO DELL’AUSER

Le migliori pratiche che abbiamo realizzato

S C H E D A  D I  S I N T E S I 

(BOZZA)

PROGETTO / INIZIATIVA / ATTIVITA’ La Finestra sul cortile

LOCALITÀ: Bologna 

PROVINCIA: Bologna 

REGIONE: Emilia Romagna 
TEMPISTICA: avviato nel 2005, prosegue con continuità

ASSOCIAZIONE PROMOTRICE: Auser 

PARTNERS: Quartiere San Donato/ Centro Sociale Italicus/ Ancescao/ Dipartimento di Scienze dell'Educazione

Destinatari: 60 anziani 
VOLONTARI COINVOLTI: 10 

PERSONALE IMPEGATO : 3 (interni) 1 (esterno) 

COSTO: 3000 euro annui a carico Auser

DI COSA SI TRATTA: (IL PROGETTO IN 5 RIGHE)

Il progetto intende affrontare il problema della solitudine e dell'isolamento, attraverso la promozione reti di relazioni. Avviato dall'Auser Regionale nel 2005, è stato inizialmente realizzato con i fondi della Regione Emilia Romagna. In seguito agli esiti positivi, l'Auser di Bologna ha assunto a proprio carico l'impegno a continuare l'esperienza, offrendo agli anziani del Quartiere San Donato un servizio permanente e un sistema di relazioni stabili  

AMBITO DI INTERVENTO
● aiuto alla persona

□ apprendimento permanente

□ volontariato civico

□ turismo sociale 

□ socio culturale 

□ interculturale

□ ambientale 
□ attività ricreative-tempo libero 

□ solidarietà internazionale

□ abitare

□ altro, specificare

OBIETTIVI PREVISTI  (definiti in termini qualitativi e quantitativi - eventualmente orientativi - con riferimento ai valori-obiettivo previsti nella Carta dei valori dell’Auser)
● contrasto all’esclusione sociale

□ sviluppo del volontariato

● miglioramento della qualità della vita

□ diffusione della cultura e della pratica della solidarietà, nazionale e internazionale

□ arricchimento delle conoscenze e delle competenze 

□ maggiore consapevolezza di sé e della relazione con gli altri

□ promozione di reti associative e strutture di servizio a sostegno delle responsabilità famigliari e di prossimità,

□ valorizzazione e tutela dei beni comuni culturali e ambientali

● contributo allo sviluppo delle comunità locali come realtà solidali, aperte e inclusive

□ partecipazione attiva

●    tutela e promozione dei diritti

□ sviluppo comunicazione
□ altro, specificare ……………………………………………………………………………………………
ATTIVITÀ REALIZZATE CARATTERIZZANTI (1)
Mensilmente gli anziani del Quartiere vengono accompagnati dai volontari Auser nel Centro Sociale Italicus per trascorrere insieme dei pomeriggi allietati da iniziative ludiche e momenti ricreativi vari (basati su tecniche dell'autobiografia, del racconto di sé e dell'ascolto dell'altro da sé) volti a mantenere abilità pratiche e cognitive. 

In stretta collaborazione con i servizi sociali del Quartiere, di volta in volta nuovi anziani segnalati vengono coinvolti nell'esperienza.

Dalla sede centrale Auser, il coordinamento si attiva per invitare telefonicamente gli anziani autonomi a partecipare nel giorno pre-stabilito e per organizzare con i volontari disponibili, i trasporti e gli accompagnamenti a favore anziani non auto-sufficienti che desiderano partecipare. 

 DATI SIGNIFICATIVI/ E’ UNA BUONA PRATICA PERCHÉ (2):

è una buona pratica perché tiene conto dell'anziano in condizione di fragilità e nell'ambito dei servizi di cura rafforza il sostegno da parte delle istituzioni e della comunità nel suo insieme.

Inizialmente è stato avviato con un indagine di rivelazione dei bisogni: con l'aiuto del Quartiere di riferimento di esperti e volontari, sono stati selezionati gli anziani più fragili (soli, non autosufficienti e poveri). L'indagine avviata allo scopo di escogitare strategie utili a migliorare la qualità della loro vita ha risposto al bisogno espresso dall'utenza di riferimento, di ampliare la rete di relazioni e di vivere esperienze collettive stimolanti. 

In seguito è stato individuato un luogo (centro sociale) facilmente raggiungibile e a cadenza mensile sono stati organizzati incontri per rispondere all'esigenza.

Per migliorare la qualità della sperimentazione, in seguito al coinvolgimento del dipartimento di Scienze dell'Educazione dell'Università di Bologna, è stata condotta una ricerca-azione che ha  delineato il bisogno delle persone di vivere momenti eccezionali che stimolino in loro desiderio di uscire di casa, di parlare, di incontrare giovani e di condividere canti, danze, e feste. Per rispondere con completezza ai desideri sono stati coinvolti giovani tirocinanti e volontari civili che hanno instaurato rapporti di fiducia e reciproca conoscenza. 

Risultati raggiunti (3)

Gli obbiettivi del progetto vengono costantemente conseguiti, in quanto l'esperienza

a) contrasta i rischi di esclusione ed di isolamento a cui spesso incorrono i soggetti anziani,

b) sostiene la creazione di gruppi di persone che oltre a realizzare attività piacevoli e ricreative da svolgere insieme, continuano a vedersi al di fuori del contesto di riferimento

c) realizza e prosegue da anni programmi e iniziative locali per favorire l'incontro  la relazione e creare benessere tra le persone

d) difende e sviluppa le capacità conoscitive anche residue attraverso attività condivise da volontari ed utenti

e) ha allargato il gruppo di volontari attivato in fase iniziale,  coinvolgendo anche i giovani

f) annulmente partecipa una % di anziani che aumenta costantemente

e) l'esperienza è stata trasferita in altri contesti territoriali 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Il monitoraggio e la valutazione avviene attraverso un confronto con i volontari e gli utenti, con interviste, commenti, ed indagini in profondità.

Si delinea un alto livello di apprezzamento da parte degli anziani. Dal confronto con i  volontari che realizzano attività sociale prevalentemente nel Quartiere San Donato si evidenzia quanto sia gradita da parte degli anziani l'esperienza che aspettano con impazienza.  
PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

(INSERIRE OSSERVAZIONI IN TEMA DI TRASFERIBILITÀ E/O DI MIGLIORAMENTO DELL’ESPERIENZA)
L'obbiettivo dell'impegno Auser è quello di favorire attraverso queste esperienze, la promozione di una cultura che intercetti il bisogno e lo trasformi in diritto e di facilitare il mutamento di progetti sperimentali in progetti socio-culturali di comunità, riconosciuti dal Comune e compatibili con le disponibilità di risorse.

Il progetto, entrato nei "Piani attuativi del Benessere e della salute 2009-2011", attualmente è stato inserito in un progetto di rete (finanziato dal CSV- Volabo) dal titolo "Ieri , oggi e domani" . l'intento dell'Auser è quello di mettere in rete esperienze progettuali tra  Bologna e Provincia, per creare sinergie utili ad investire e arricchire e trasferire con sistematicità le risorse presenti nei territori provinciali coinvolti 

Per maggiori informazioni scrivi a:

Nome e Cognome Antonella Di Pietro    e-mail a.dipietro@auserbologna.it

Allegati:

□ fotografie 


□ video  

□ documenti 

□ altro (specificare)

_______________________________________________________________________________________

(*)  N.B.  I numeri nella scheda si riferiscono alla “Guida alla compilazione” in allegato
